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La Banda dell’Esercito Italiano “Brigata
Meccanizzata Aosta”, 160 giovani delle scuole
medie di Acireale e agli artisti di Libero Palco - la
rassegna di musica e danza prodotta dal Teatro
Massimo Bellini e di scena al Teatro Sangiorgi -
sono stati i protagonisti della Cerimonia d’apertura
dei Mondiali Juniors e Cadetti Acireale 2008. Dopo
il saluto in musica della Banda, diretta dal mare-
sciallo capo Fedele De Caro – che ha suonato
marce militari e l’inno italiano durante la cerimonia
dell’alzabandiera - è stata la volta di Libero Palco.
Per la regia di Valentina Ferrante, voce recitante in
inglese, era di scena la leggenda di Colapesce con
musiche di Matteo Musumeci, direttore artistico di

Libero Palco interpretate dal coro A Cappella
Singers, solista Bruna Vittordino. Il corpo di ballo
era quello della Bottega di Licò. Quindi è stata la
volta della coloratissima sfilata delle 76 nazioni par-
tecipanti al Mondiale di Acireale. Nell’ambito ruolo
di “portabandiera” erano 160 studenti tredicenni
delle scuole medie di Acireale. Un lungo e variopin-
to serpentone di stendardi che al presidente della
Fie, Renè Roch ha fatto esclamare: “Questo mon-
diale siciliano, per numero di partecipanti e per
capacità organizzativa, fa pensare a un campiona-
to assoluto”. Poi ha dato il benvenuto a nome della
sua federazione: “Ancora una volta – ha detto Roch
- l’Italia ci fa l’onore di ospitare i nostri Campionati
dimostrando tutto l’interesse che rivolge alla nostra
disciplina. L’Italia e Acireale, vera perla della pro-
vincia di Catania, fanno da sontuosa cornice all’
avvenimento”. Quindi è stata la volta del presiden-

te della FIs, Giorgio Scarso: “La Sicilia, terra di sto-
rici duelli, insigni maestri e grandi schermidori,
dopo cinque anni torna a organizzare i Campionati
del mondo Cadetti e Giovani. Auguro a tutti gli atle-
ti di poter ascoltare, qui ad Acireale, il proprio inno
nazionale dal gradino più alto del podio”. “Questa
cerimonia – ha detto Sebastiano Manzoni, presi-
dente del Comitato organizzatore del mondiale –

dimostra che questo evento non è più un meravi-
glioso sogno, ma un’altrettanto splendida realtà.
Sento il dovere di ringraziare la Fie, la Fis, il Coni e
la Regione Siciliana. Ma anche la città di Acireale:
non soltanto il Comune, ma ciascun cittadino che
ha voluto dare il proprio contributo a questa mani-
festazione che ci inorgoglisce. Grazie dunque ad
Acireale, alla zona dell’Etna, alla Sicilia, all’Italia. E
a tutte le nazioni che hanno deciso di partecipare a
questo Mondiale”. Al sindaco di Acireale, Nino
Garozzo, che ha dichiarato ufficialmente aperto il
Mondiale, il presidente Roch ha consegnato la
medaglia d’oro della Fie. Particolarmente festoso il
pubblico sugli spalti: oltre cinquemila persone
accorse già nelle prime ore del pomeriggio per
salutare la vittoria del beniamino di casa, Daniele
Garozzo, 15 anni, sul russo Arslanov. Garozzo, fra-
tello minore del più noto Enrico, vicecampione del
Mondo nel 2006 in Corea, con quella vittoria era
infatti entrato automaticamente in zona medaglia.

La testimonial Valentina Vezzali presenta il suo libro “A viso scoperto”
“Come madrina di questa manifestazione faccio gli auguri a tutti i partecipanti, in particolare agli azzurrini”.  Lo ha detto
Valentina Vezzali nel corso della presentazione del libro A viso scoperto, scritto a quattro mani con la giornalista
Caterina Lucchetti e recentemente ristampato. A moderare l’incontro Gianfranco Troina, capo della redazione sport a
del quotidiano La Sicilia. Troina, che da inviato alle Olimpiadi ha seguito lo svilupparsi del favoloso palmares della
Vezzali, ha spiegato al numeroso pubblico dei fan della
Vezzali accorsi nella Sala Arcidiacono del Villaggio della
Scherma, che A viso scoperto descrive il mondo della cam-
pionessa nei vari ambiti: sportivo, professionale e privato.
“Dal libro – ha affermato Troina – emerge il ritratto di una
donna completa, che ha scelto di essere madre e che vede
nel figlioletto la sua medaglia più bella. Una donna innamo-
rata di suo marito, il calciatore Mimmo Giuliano, e che nel
libro disegna dei ritratti interessantissimi degli altri riferi-
menti della sua vita, il suo primo maestro Ezio Triccoli, e
anche il tennista Corrado Barazzutti, che la sostenne quan-
do tornò in pedana dopo la maternità”. Il giornalista ha poi
sottoposto la campionessa a un fuoco di fila di domande,
cui la Vezzali ha risposto approfondendo i temii del volume
e in particolare quello dei valori e della importanza dello
sport anche per spingere i giovani allo studio: “I miei pro-
fessori – ha ricordato – pretendevano di più da me proprio
perché facevo sport”. “Atleti come Valentina Vezzali – ha
commentato Giorgio Scarso, presidente della Fis - non a caso nascono nel nostro mondo. Noi siamo portatori di valo-
ri e quella italiana è stata la prima federazione a deliberare per la salvaguardia della maternità e per gli incentivi allo
studio dei nostri atleti, dalle medie all’università. Il messaggio è che noi puntiamo sull’individuo e sui valori”.  “Questi
mondiali e le prossime Olimpiadi – ha poi detto  la Vezzali - potranno volgere lo sguardo della nostra nazione verso la
scherma e altre discipline poco seguite. Ho gareggiato qui in Sicilia in occasione delle Universiadi del 1997 e dei
Mondiali militari del 2003. Oggi come allora quest’isola conferma la sua capacità di saper organizzare grandi eventi”.
“Valentina – ha spiegato il presidente del Comitato organizzatore dei Mondiali Sebastiano Manzoni, che l’ha voluta
come madrina della manifestazione - è ormai di casa in Sicilia e in particolare ad Acireale. D’altra parte si è innamo-
rata non soltanto del clima e della gente, ma anche di certe nostre specialità, come le granite di mandorla”.

Daniele Garozzo. medaglia d’oro

I Mondiali di Acireale gettano un ponte per Palermo. E’
qui, infatti, che nel 2009 si svolgerà il congresso della
Federazione Internazionale della Scherma. Lo ha deciso
questo pomeriggio l’Assemblea delle federazioni di tutto
il mondo riunite ad Acireale in occasione dell’avvio dei
Mondiali di Scherma Juniores e Cadetti. La notizia è
stata sottolineata nel corso della cerimonia inaugurale
dal presidente della Fis Giorgio Scarso che, insieme al
presidente della Fie René Roch, al sindaco di Acireale
Nino Garozzo e al presidente del Comitato
Organizzatore, Sebastiano Manzoni, ha dato il benvenu-
to agli ospiti internazionali, alle autorità istituzionali, mili-
tari e religiose intervenute alla manifestazione.
“Giornata storica, questa – ha affermato Giorgio Scarso
- per lo sport siciliano. Mentre diamo inauguriamo que-
sta struttura, frutto del lavoro e delle capacità dei profes-
sionisti siciliani impegnati in questi mondiali che stanno
riscuotendo consensi e ammirazione da parte di tutte le
delegazioni provenienti dai quattro angoli del mondo,
l’Assemblea della Federazione Internazionale ha asse-
gnato a Palermo il proprio congresso 2009: una ulterio-
re testimonianza della considerazione che la scherma
italiana si è saputa conquistare nel mondo”.  Nel corso
della cerimonia inaugurale, che si è svolta nella sala
conferenze intitolata a un campione siciliano della scher-
ma di ieri (il catanese Angelo Arcidiacono, due volte vin-
citore alle Olimpiadi scomparso solo un anno fa), ha
preso la parola anche il sindaco Garozzo che, nel dare il
benvenuto agli ospiti stranieri anche a nome dell’asses-
sore regionale Dore Misuraca, si è detto “orgoglioso del
riconoscimento internazionale alle capacità organizzati-
ve e ai risultati sportivi conseguiti in questi anni dalla
scherma di Acireale ”. Un “grande onore” per il presiden-
te Renè Roch, infine, “essere accolto nella città di
Acireale dove si sfideranno i migliori tiratori juniores del
mondo”.  Quindi padre Roberto Strano, parroco della
cattedrale, ha benedetto a nome del vescovo mons. Pio
Vigo, trattenuto fuori città, il Villaggio della Scherma e il
Palasport Tupparello.  Alla cerimonia, oltre ai rappresen-
tanti degli sponsor istituzionali (Regione Siciliana,
Comune di Acireale e Pogas, il Ministero delle politiche
giovanili e delle attività sportive) sono anche intervenuti
gli assessori comunali Cannavò e Leonardi, la moglie e
la madre di Angelo Arcidiacono, gli sponsor principali
(Credito Siciliano, Ina Assitalia, Piante Faro, Intel
Corporation, Sony-Vaio e Videobank), i partner e gli enti
civili e militari che hanno collaborato a vario titolo a orga-
nizzare la manifestazione. 
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L’“Archimede”, vincitore della fase regionale 
delle Olimpiadi del Patrimonio, a Roma per la finale.

La squadra del Liceo
Scientifico “Archimede”
di Acireale, composta da
Venera Pavone di V G ,
Gaia Sicari e Michela
Valastro di V M, è risulta-
ta prima classificata per la Regione Siciliana nelle
Olimpiadi del Patrimonio, organizzate
dall’Associazione Nazionale Insegnanti Storia
dell’Arte (ANISA) e dal Centro per i Servizi
Educativi del Museo e del Territorio del Ministero
per i Beni e le Attività Culturali. La squadra, per-
tanto, è stata ammessa alla fase finale della com-
petizione che si svolgerà a Roma il 7 maggio
2008,  nella Sala dello Stenditoio del San Michele
al Ministero Beni e Attività Culturali . Le alunne
sono state  guidate  nel percorso di preparazione
dalle prof.sse Grazia Cristina D’Ambra e Maria
Beatrice Giunta, docenti di disegno e storia del-
l’arte nel Liceo “Archimede”. Le Olimpiadi del
Patrimonio  si propongono di fornire agli studenti
un’opportunità per arricchire la loro conoscenza
della straordinaria ricchezza e varietà delle testi-
monianze storico-artistiche e monumentali disse-
minate su tutto il territorio italiano. La prova di
selezione regionale verteva su opere dal
Rinascimento al Novecento.Nella fase finale
nazionale la stessa squadra dovrà presentare un
elaborato, frutto di lavoro di ricerca e di documen-
tazione, che attesti un percorso di lettura del terri-
torio, realizzato tramite supporto multimediale.

Nella foto la squadra vincitrice per la Regione siciliana delle Olimpiadi del Patrimonio: da sinistra a destra
le alunne Gaia Sicari, e Michela Valastro di V M e Venera Pavone di V G, con le prof.sse Grazia Cristina
D'Ambra e Maria Beatrice Giunta e il Preside Giovanni Vecchio.

IL SINDACO NINO GAROZZO E IL BILANCIO CONSUNTIVO 2006
“Penso che il Consuntivo 2006 sia la cartina di
tornasole di una Amministrazione condotta
secondo sani principi contabili e questo non solo
per i pareri favorevoli ampiamente concessi, ma
anche perché i numeri ci dicono che questa
Amministrazione ha pagato moltissimi debiti pre-
gressi, compresi quelli fuori Bilancio, che ha rice-
vuto meno finanziamenti ma che ha speso ancor
di meno, diminuendo quindi la spesa corrente.
Nonostante tutto questo, l’Amministrazione è riu-
scita a fare investimenti con il Bilancio, diminuen-
do comunque, complessivamente, le spese
sostenute per la gestione dell’Ente. Particolare
significativo: l’azione contabile rigorosa, che ha
portato anche alla purificazione dal Bilancio di
alcune poste risalenti a vecchia data. Una azione
di progressivo risanamento (che sarà confermata
anche dal Consuntivo 2007) portata avanti senza
che ai nostri concittadini sia stato chiesto un euro
in più per rinforzare la casse comunali. Le tasse
imposte dal Comune non hanno subito alcun
aumento: uno dei casi rarissimi, quello di
Acireale, tra i comuni italiani”.   
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Liceo Scientifico Archimede

Le squadre dell’“Archimede” che hanno partecipato alla fase finale provinciale 
dei giochi sportivi studenteschi nel Badminton

I FEDERICIANI

L’A.C. Cavalieri di Federico II, al Sant.Elmo, presso
il magnifico scenario  del comune di Acicastello ha
dato i titoli di Commendatore, all’ Avvocato Mario
Brancato e di Cavaliere a Carmelo Frantantaro.

Interessante serata al teatro T. Ferro, promossa dall’as-
sociazione VOLAS, in coordinamento con il GEV l’as-
sociazione volontari lasalliani di Catania, l’AGESCI
Acireale 2 e l’AGESCI zona Galatea, che ha aderito per
l’anno 2008 al progetto nazionale promosso
dall’Associazione Nazionale di Solidarietà al popolo
SAHARAWI. La serata con una sala stracolma è inizia-
ta con una breve proiezione che ha illustrato la storia
del popolo SAHARAWI, ulteriormente approfondita da
una testimonial di quel paese che si è a lungo soffer-
mata sulle vicissitudini di questo popolazione che vive
nel Sahara una terra con un clima, che tocca i 60°C.
Dopo questa presentazione chiara e puntuale la serata
è continuata e ha avuto come presentatrice Alessandra
Pistarà che si è dimostrata una perfetta padrona di casa
che ha dato i giusti tempi allo spettacolo che è stato
suggestivo e emozionante. Di particolare pregio la 1°
parte con gli ISHAR, alla loro prima esibizione come

ensamble con Enrico
Grassi Bertazzi, Salvo
Barbagallo, Sebastiano Di
Bella,  Fulvio Farkas,
Carmelo Siciliano e la par-
tecipazione di Faisal Taher
che ha trasmesso a un pub-
blico a attentissimo un’at-
mosfera magica di suoni e
melodie. Di particolare
fascino il canto di Faisal
Taher, voce dei “Consertu”
e uomo impegnato per la
pace e la danza seducente
di Lucia Zahara.
Successivamente è interve-

nuto in prima persona E. Grassi Bertazzi che ha parte-
cipato per l’A.R.C.I. al progetto SARAWI e che raccon-
tato la sua esperienza in questa terra. Ha parlato con
voluta sobrietà del popolo Sarawi, delle sue tradizioni
della sua cultura, del suo stile di vita, del mondo dei
bambini e degli anziani sottolineando l’importanza di
una esperienza umana che l’ha particolarmente scosso
aiutandolo a liberarsi dei pregiudizi che un europeo ine-
vitabilmente si porta con sè. Ha parlato anche delle
tante cose che ha imparato e dell’arricchimento umano
e musicale che ha ricevuto, che l’hanno spinto a realiz-
zare un documento musicale in un CD che ha ricevuto
molti apprezzamenti. La testimonianza di E. Grassi
Bertazzi sia come musicista sia come personaggio ha
lasciato un segno profondo nella serata che è prosegui-
ta con il gruppo “FAIRWAI” composto da Jano Torrisi,
Fabio Manola, Ario Bottino, Riccardo Fichera, anche
questo gruppo protagonista di un messaggio musicale
denso di Sound ritmico e di melodie ataviche. 

Filippo Laganà
gatty@iol.it

”SAHAWARI….IL DRAMMA MODERNO 
DI UN MONDO ANTICO” 

Il popolo Sahawari è rifugiato in Algeria dal 1975, quan-
do il Sahara occidentale, ex colonia spagnola nella
quale il popolo viveva è stata occupata dal Marocco e in
minima parte dalla Mauritania. Negli anni successivi, il
popolo Saharavi ha intrapreso una guerra contro
entrambe le nazioni per ottenere il diritto di ritornare
nelle proprie terre. Lo scontro con la Mauritania si con-
clude nel giro di poco tempo con il ritiro delle truppe
mauritane. Grazie ad un intervento dell’ONU il Marocco
e il popolo saharawi hanno firmato un ”cessate il fuoco”
nel 1991. Nelle trattative venivano anche fissate le
tappe per garanti-
re nel giro di pochi
anni un referen-
dum per l’autode-
terminazione del
popolo saharawi.
Ad oggi, la causa
dell’ostruzionismo
dei governi maroc-
chini, che per
quanto stabilito
dall’ONU, sono i
responsabili del-
l’organizzazione e
realizzazione del
referendum, nulla
di tutto questo è
ancora accaduto
ed i saharawi fug-
giti dalla loro terra
nel 1975 continuano a vivere ancora nei campi profughi
algerini. Nonostante questo i saharawi e il fronte polisa-
rio, loro organo politico, continuano a credere nella scel-
ta di non belligeranza adottata 14 anni fa e nella neces-
sità di vedere riconosciuti i loro diritti attraverso la via
diplomatica.

UN PONTE DI SOLIDARIETA’
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Le chiese nel territorio delle Aci
L’ultima fatica letteraria del prof. Alfonso Sciacca,
apprezzato preside – per oltre vent’anni – del Liceo
Classico “Gulli e Pennisi” di Acireale nonché stimato
amministratore locale negli anni ‘90, può essere senza
dubbio annoverata tra le pubblicazioni più interessanti
e scientificamente valide che riguardano il patrimonio
culturale della nostra città. L’elemento religioso è il filo
conduttore del pregevole volume. Quelli presenti nel
nostro territorio sono, infatti, “beni religiosi di interesse
culturale”: arredi liturgici, opere di cesellatura, dipinti e
sculture, molte volte frutto dell’attività di artigiani rima-
sti anonimi. Sciacca, qualificato studioso di storia del-
l’arte, da sempre impegnato nella scoperta e rivaluta-
zione degli artisti locali, ha tradotto in racconto i senti-
menti profondi espressi nelle opere d’arte.  Il nostro è
un patrimonio straordinario che va fatto conoscere alle
nuove generazioni; un patrimonio da conservare non
come una pietra del passato, ma come qualcosa da
trasmettere, come parte importante della nostra iden-
tità culturale. È chiaro, quindi, anche l’intento “politico”
del volume: quello, cioè, di sensibilizzare, diciamo pure
stimolare coloro che, a tutti i livelli della pubblica ammi-
nistrazione, si occupano oggi di tutela, salvaguardia e

valorizzazione dei beni culturali.  Già all’inizio del seco-
lo scorso erano stati pubblicati altri libri, altre “guide”
sul patrimonio artistico di Acireale e dintorni, anche se
privi di riscontri iconografici. Quella di Sciacca, invece,
non è una semplice guida, peraltro impreziosita da un
ricchissimo corredo fotografico, ma un vero e proprio
trattato di storia dell’arte acese, condotto con rigoroso
metodo scientifico e profondo amore per la propria
città. Il valore e l’originalità del volume sta proprio nel-
l’avere “raccontato” il nostro patrimonio artistico.
L’indiscussa preparazione culturale del preside
Sciacca (si veda l’accurata nota bibliografica ragiona-
ta) si accompagna, infatti, ad un approccio narratologi-
co che riesce a colmare la distanza tra l’osservatore e
l’opera d’arte, consentendoci di mettere a fuoco i sin-
goli manufatti e leggerne, così, la trama. In questo
modo si coglie l’essenza etica, politica ed antropologi-
ca della produzione artistica acese. L’autore dimostra,
quindi, che un antichista può “invadere” il campo dello
storico dell’arte: le indicazioni contenute nel testo risul-
tano, infatti, utili per ripercorrere le stratificazioni cultu-
rali del nostro patrimonio d’arte. Lo studioso riesce a
squarciare l’aura quasi impenetrabile di silenzio per-
ché, al di là della critica d’arte, egli è innanzitutto stori-
co d’arte: “Visitare le chiese è come percorrere a ritro-
so il cammino della storia; è come un viaggio nell’arte
e, attraverso di essa, come un immergersi nel tessuto
umano delle società passate, alla nostra così vicine da
esserne autentico speculum” “Ut pictura poesis”.
Tenendo presente l’analogia oraziana tra poesia e pit-
tura e partendo proprio dalle immagini, il prof. Sciacca
costruisce il suo racconto, che è un “racconto dell’arte”:
in altre parole, egli ha inteso trattare di arte come se
volesse scrivere un romanzo. Ne viene fuori, come
risultato, un testo non solo pregevole, ma anche gra-
devolissimo alla lettura, perché l’autore si conferma

abile, oltre che nel “racconto dell’arte”, anche nell’”arte
del racconto”. La sua è una scrittura partecipata, viva,
letteraria, che riesce a “dare parole” alle immagini e a
svelare il rapporto che s’instaura tra l’artista ed il suo

sentimento del bello. Per Sciacca, infatti, indagare il
mondo dell’arte metaforicamente è come entrare in un
bosco. Se osserviamo con attenzione, ci accorgiamo

che non troviamo solo alberi d’alto fusto (i grandi arti-
sti, o almeno quelli più noti), ma c’è tutto un sottobosco
che ci intriga: è lì che veniamo in contatto con l’arte

“vera”, l’arte più autentica. Un’arte erroneamente con-
siderata minore, ma che possiede una sua precisa sin-
tassi (l’iconografia) che gli artisti acesi rispettavano
scrupolosamente, tanto è vero che il patrimonio artisti-
co della nostra città presenta una cifra stilistica unita-

ria. Unitarietà della cifra stilistica che è caratteristica
peculiare della produzione artistica acese, una produ-
zione che si fruisce direttamente nelle chiese, il luogo
da cui proveniva la committenza, quel luogo per il quel
le opere d’arte sono state concepite e realizzate. Il
luogo fisico in cui si realizza la fruizione dell’opera d’ar-
te.  “Un viaggio all’interno delle chiese, piuttosto che
nei musei, luogo privilegiato e crogiolo della vita reli-
giosa di tutta la città, dove non solo si celebra il rito
della nascita e della morte di ciascun uomo, dove non
solo esplode la festa del santo patrono, ma dove,
soprattutto, sedimenta il misterioso e drammatico scor-
rere della quotidianità”. 

Dall’alto in basso: il prof. Alfonso Sciacca - il tavo-
lo dei relatori: l’editrice Maria Cristina Massimino,
il Prof. Alfonso Sciacca, S.E. Mons. Paolo Romeo,
i prof.ri Vasta e Valastro - una veduta della gremi-
tissima sala - i Dottori Sinieri e Licata del Credito
Siciliano che hanno ospitato la manifestazione.
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Amarcord Canoro
Grazie all’affettuosa cortesia dell’autore mi è pervenuto,
fresco di stampa, un volumetto, edito da “Nuova Copia”,
dal titolo “Amarcord Canoro”. Il lavoro, di Antonio Pagano,
si presenta con una  copertina di un accattivante e, spe-
riamo augurale, colore verde; al centro di essa campeg-
gia il marchio della Casa Discografica “La Voce del
Padrone” con il bel cagnone bianco che sembra annusa-
re la tromba del grammofono. Come il titolo stesso dice,
siamo di fronte ad un excursus, a una galoppata nel
campo della musica leggera. L’autore si avvale dell’espe-
rienza che maturò da bambino assistendo alle serate
musicali che si tenevano in casa dello zio, fra l’altro anche
provetto ballerino. I ricordi di Antonio Pagano spaziano dagli anni ’30, con qualche incursione nel decennio prece-
dente, ai nostri giorni; la sua ferrea memoria gli consente di ricordare quasi tutti i testi delle canzoni allora in voga.
Questi brani musicali, specialmente prima dell’avvento della TV, hanno segnato, contrassegnato, accompagnato i
momenti di vita di coloro che sono vissuti in quegli anni e quindi consentono di rievocare momenti piacevoli e meno
piacevoli della vita di ciascuno. Qualcuno si è innamorato, cullato dalla musica e dalle parole…altri ricordano con
rimpianto i momenti di una separazione. Comunque il “nostro” ci ha consentito di richiamare alla memoria momen-
ti di vita che ci riportano alla giovinezza. Credo che questo lavoro, agile e discorsivo, possa essere utile anche a
coloro che, giovanissimi, non hanno conosciuto le canzoni enumerate nel libro, perché consente loro di aprire un’af-
fascinante finestra sul passato. Felice Vasta

Per il sesto anno consecutivo il Fondo per l'ambiente italiano ha scelto Acireale tra le città siciliane che hanno aperto i
monumenti nella "Giornata Fai di Primavera Un  percorso delle Chiese, nel Quartiere San Martino che ha fatto visita-
re la Chiesa di San Francesco di Paola e la chiesa di San Martino oltre al seminario Vescovile. Tre piccoli gioielli, a
torto considerati periferici. Per tutti i Beni le visite sono state guidate da  “Apprendisti Ciceroni:dell’Istituto Comprensivo
“Paolo Vasta”; e Istituto Comprensivo “Spirito Santo”  Il percorso acese della Giornata Fai di Primavera è stato pre-
sentato  dall’assessore alla cultura Nives Leonardi e dalla responsabile del gruppo di lavoro del Fai di Acireale,
Loredana Grasso (nella foto durante la conferenza stampa tenutasi nel Museo dell’Opra dei Pupi).    Giuseppe Bella
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Penny
Penny entrò a fare parte della
nostra famiglia quando aveva
appena due mesi. Si rivelò
presto una creatura straordi-
naria. Bella, intelligente, carat-

terialmente affettuoso. Più tardi manifestò anche un
portamento elegante, quasi aristocratico (in un concor-
so di bellezza vinse pure il primo premio)! No, non sto
parlando di una signorina, ma di una cagnetta. Mia figlia
Laura, fin dalla più tenera età, aveva manifestato un
grande amore per gli animali, ma la sua grande passio-
ne erano i cani. La sua piccola scrivania era sommersa
da riviste illustrate che ritraevano cani di tutte le razze.
A sei anni se ne era fatta una cultura. Quando mio mari-
to andò via di casa, per la bimba, fu un grande trauma.
Diventò introversa, non le andava più di studiare ed i
suoi occhi innocenti, sovente, fissi nel vuoto. Era evi-
dente che le mancasse il papà, anche se, ad onor del
vero, il suo era
abbastanza pre-
sente. Le telefo-
nava a tutte le
ore del giorno, il
sabato e la
domenica la por-
tava ai giardini o
alle giostre. Ma
evidentemente
questo non le
bastava. Non
volevo ricorrere
allo psicologo
perché supponevo quale fosse il problema che l’ango-
sciava. Sapevo, da un recente esperimento, che a volte
gli animali possono essere di aiuto a persone sole, con
carenze affettive o come supporto alle terapie mediche
per alcune malattie che affliggono in particolare i bam-
bini. Per fortuna, Laura era una bimba sana e forte e
non soffriva di alcuna patologia. Ma, anche se diverso,
il problema c’era ed era palese. Fu così che pensai di
regalarle un cucciolo di Beagle che lei battezzò col
nome di Penny. Fu amore a prima vista per entrambi. I
due diventarono inseparabili. Con il fiuto che caratteriz-
za gli animali, Penny capì subito che la bimba aveva
bisogno di lei. Fu la compagna dei suoi giochi, in casa
la seguiva ovunque. Quando Laura tornava da scuola,
non era ancora sulle scale che lei era già dietro la porta,
scodinzolando a ritmo così veloce da sembrare che la
coda le si dovesse staccare da un momento all’altro.
Certo una cagnetta non potrà mai, nel cuore di Laura,
colmare il vuoto lasciato dal suo papà, ma una cosa è
certa: Penny è stato il migliore prodotto terapeutico per
una bimba in difficoltà. Oggi, Penny, ha tre anni e Laura
è una ragazzina serena. Dimenticavo…a scuola è una
delle più brave! Maria Dorata

La relazione della Prof.ssa Leda Vasta sarà
pubblicata nei prossimi numeri

Guido Leonardi
guileo@katamail.com

LA LEGALITA’: UN IMPEGNO DI TUTTI!
Anche quest’anno, in sinergia con le Istituzioni pubbli-
che e militari, ci apprestiamo a vivere dei momenti fon-
damentali di ascolto, preghiera, studio, informazione,
per far crescere e sviluppare in tutti, con particolare
attenzione ai giovani, la cultura e il senso della “lega-
lità”. Vorrei, pertanto, offrire a voi e a me, una breve
riflessione su legalità e Vangelo, convinto – come reci-
ta la Costituzione Gaudium et spes del Concilio
Vaticano II, che “non vi è nulla di genuinamente umano
che non trovi eco nel cuore dei figli della Chiesa” (1).
La Parola del Signore ci presenta, in sintesi, il grande
principio di legalità che per nessun motivo potremmo
mai relegare alla sterile ed esteriore osservanza del-
l’apparato legislativo, ricordandoci – come scrive
l’Apostolo Paolo – “che la legge uccide, mentre lo
Spirito dà la vita”. Il principio supremo della legalità è
l’amore e la pace, doni che il Cristo Risorto ancora oggi
consegna alla comunità. Infatti, annota Gesù, “se uno
mi ama osserverà la mia parola”. Solo chi ama il mondo
e la sua storia, l’uomo e il suo principio fondamentale di
essere creaturale “ad immagine e somiglianza di Dio”,
osserva e rispetta la legge e ammira con simpatia ogni
Istituzione che si adopera per la promozione di una cul-
tura legale  e   che difende, tutela  e promuove cittadi-
no. Solo chi ama si impegna a costruire la città degli
uomini nella visione della città di Dio. Sta qui il grande
segreto di essere costruttori di quella pace evangelica
di cui Gesù parla nel Vangelo,  la quale non è solo
assenza di guerra e di disordini, ma un ordine ontologi-
co di riconciliazione con se stessi, con Dio e con la
comunità. La pace nasce da un cuore nuovo e si svi-
luppa in un processo comunitario che crea e genera
una felicità collettiva che rende vivibile e meno mono-
tona la quotidianità. L’apparato legale favorisce e aiuta
l’affermazione della cultura della pace e crea una siner-
gia tra gli uomini che li porta ad una pacifica conviven-
za senza alcuna prevaricazione di sorta. Solo chi si
muove in questa direzione ha realmente compreso e si
impegna a realizzare il monito di R. Follereau il quale
scriveva: “Nessuno su questa terra ha il diritto di esse-
re felice da solo”! E’ disumano e anticristiano costruirsi
una felicità personale ledendo diritti, sentimenti, affetti-
vità e ideali altrui!  Legalità allora sarà sì il rispetto della
legge “determinazione della ragione di chi ha la cura
della comunità” - secondo la felice definizione di S.
Tommaso D’Aquino -  ma sarà soprattutto stima, atten-
zione, solidarietà, esercizio di pazienza, cultura della
pace, del rispetto delle alterità …. e tutto quanto vorre-
te aggiungere, per far sì che ogni giorno possiamo
essere costruttori della “civiltà dell’amore”. Il Signore
Gesù, vincitore del peccato e della morte, che “fa
nuove tutte le cose”, ci aiuti a realizzare questo ambito
progetto per poter essere integerrimi cittadini ed esem-
plari cristiani.

Don Roberto – Parroco
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